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Pianificazione della Progettazione e sviluppo
PREMESSA
Nel 1993 l’ Unione Europea ha adottato il “Manuale della Gestione del Ciclo del Progetto” (PCM – Project Cycle Management)  ed il QL (Quadro logico), quali strumenti per la valutazione dei progetti di Cooperazione internazionale e sviluppo locale. Attualmente la U.E. sta sempre più promuovendo la loro applicazione nei bandi relativi a tutti gli ambiti di intervento progettuale.
Il PCM( Projet Cycle Management)  scandisce le diverse fasi di un progetto.
Il QL (Quadro Logico) è fondamentale per riuscire ad  avere un quadro completo ed esaustivo del progetto attraverso una matrice a doppia entrata.
L’adozione del PCM e del QL, saranno fattori vincolanti ed indispensabili, in particolare, per la presentazione dei progetti di educazione ambientale, che verranno sottoposti all’attenzione del Comune di Palermo, Servizio Ambiente e Tutela del Territorio.
PROGETTO TIPO (su carta intestata)

TITOLO “________________________________________________________”
	CICLO DEL PROGETTO
	INDICAZIONI PER LA STESURA


CONTESTO

	Analisi territoriale/ Analisi del contesto
	Rappresenta il momento in cui l’idea progettuale si forma, e permette, pertanto, una “naturale” emersione dei bisogni del contesto territoriale oggetto dell’intervento.( Il bisogno diventa poi obiettivo e risultato).

L’ analisi dettagliata del contesto in cui si vuole intervenire può essere condotta su basi statistiche, economiche, legislative, documentali, ecc…, e permette di individuare problemi, vincoli e opportunità ai quali l’azione progettuale dovrà indirizzarsi.

	


	Valutazione iniziale
	Scaturisce da una attenta analisi di problemi, bisogni, situazioni di disagio/mancanza presenti nei soggetti target. Permette inoltre di testare la disponibilità dei soggetti interessati ad accogliere l’intervento progettuale.

	


	Problemi da risolvere
	Individuazione di una situazione negativa attuale ed oggettiva e delle relative possibili cause, con particolare attenzione a non confondere il problema con la possibile soluzione.

	


	Beneficiari/Attori/Altri partners
	Vi rientrano i soggetti direttamente coinvolti, ovvero beneficiari diretti ed indiretti: operatori del progetto, controparte (partners principali del progetto), soggetti istituzionali o paraistituzionali, nonché eventuali partners internazionali, nazionali o locali (per ciascuno di questi è necessario indicare il livello di coinvolgimento, ovvero il grado di partenariato). 

I beneficiari direttamente coinvolti nel progetto devono essere espressi in termini quantitativi.

	


	Elementi di vitalità del progetto
	Vincoli e risorse: fattori esterni che possano impedirne la realizzazione o,al contrario, condizioni favorevoli alla realizzazione del progetto proposto

	
	


DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO PER IL CONTESTO:

STRATEGIE DI INTERVENTO
	Obiettivo generale
	Benefici sociali e/o economici di lungo termine che il programma /progetto sarà in grado di garantire all’intera collettività di riferimento e non soltanto ai diretti beneficiari dello stesso. 

	


	Obiettivi specifici
	Vantaggi, in termini di miglioramento, delle condizioni socio- economiche di vita che i diretti beneficiari del progetto otterranno dalla attuazione dei servizi realizzati
Nella formulazione degli obiettivi è necessario assicurare la SOSTENIBILITà del progetto, ovvero, la misura in cui i benefici previsti dal progetto possano continuare a rinnovarsi successivamente all’interruzione dell’intervento progettuale esterno.

E’ fondamentale che ogni obiettivo sia sempre verificabile e porti a risultati “reali e quantificabili” (vedi punto seguente).

	


	Risultati attesi
	Servizi o beni, espressi numericamente, che i beneficiari riceveranno grazie alle attività realizzate dal progetto  (Es. il 50% dei partecipanti saprà …………….. , sul totale dei partecipanti almeno il 60% sia attivamente presente ecc.). 

	


	Attività/azioni - Cronoprogramma
	Azioni che saranno realizzate distinte in fasi e complete di cronoprogramma

	


REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
	Metodologie specifiche d’intervento
	Identificazione del piano di azione/esecuzione che permette di raggiungere gli obiettivi.

	


	Mezzi e risorse
	Risorse umane e materiali che sono necessari per portare a termine le attività pianificate e gestire il progetto. Riportare anche il piano finanziario

	


VALUTAZIONE E MONITORAGGIO
	Valutazione ex ante
	Serve per capire la validità del progetto in termini di efficacia e di efficienza, nonché a stilare una puntuale valutazione iniziale della situazione di partenza che emerge direttamente dalle esigenze dei soggetti coinvolti. È finalizzata a capire se ciò che si sta progettando abbia una reale validità, e se pertanto l’intervento progettuale sia ben accolto dai fruitori. Può essere fatta tramite questionari, interviste ecc

	


	Valutazione in itinere
	È  il meccanismo chiave mediante cui è possibile avere un continuo feedback che consente di rimodulare, modificare o rettificare il sistema progettuale, nel caso in cui venissero rilevate incongruenze.

	


	Valutazione ex post
	Viene svolta alla fine del progetto e serve per verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto. Le operazioni di valutazione ( ex ante, in itinere, ex post) possono essere realizzate mediante interviste( aperte, semi-strutturate, strutturate), questionari, griglie di valutazione, registri da compilare……. E’ opportuno distinguere gli esiti qualitativi da quelli quantitativi.

	


DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO PER IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE:

QUADRO LOGICO DELL’INTERVENTO
	 
	Logica di intervento 

(Descrizione)
	Indicatori oggettivamente verificabili 
	Fonti di verifica

	Problemi da risolvere
	Es. Scarsa attenzione nei confronti dell’ambiente……
	ES. Solo il 10% conosce le nuove forme di energia, …..
	Test iniziale e interviste.

	Obiettivo generale
	Es. Incrementare la coscienza ecologica negli alunni….
	Es. almeno il 60% acquisisce conoscenza e rispetto per l’ambiente
	Test d’ingresso e d’uscita

	Obiettivi specifici
	Es. realizzare un piccolo impianto eolico……
	Es. Impianto effettivamente realizzato 
	Osservazione diretta, misure

	Risultati 
	Es. almeno il 60% di allievi abbia partecipato attivamente, l’impianto sia funzionante
	Es. Percentuale di allievi che abbia partecipato attivamente, funzionamento dell’impianto ….
	Es. registri, osservazione e misurazione

	Attività
	Es. attività di laboratorio su ….., attività d’aula su……
	Es. numero di lezioni, numero di ore di laboratorio…….
	Es. registri compilati


Pianificazione della Progettazione  esecutiva e Sviluppo

Progetto: ______________________________________________________________

Referente______________________________________________________________
	
	Piano di lavoro
	
	Attività svolte

	Attività
	Figure coinvolte
	Entro il
	Documentazione
	
	Data
	Descrizione
	Firma del referente

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Aggiungere le righe necessarie

	Rif .Norma


	Stato di Rev
	Data emiss.
	redatto da:
	verificato da:
	approvato da:

	UNI EN ISO 9001-2008
	1
	19/01/2010
	RSQ
	DS
	DS



